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MOTE DEL TRADUTTORE

f t -\ "T"} {fogna diftinguere l'intima eombinazlo-
tj ne di due foftanze dal loro femplice

mefcu^lio. Nell'ultimo cafo ciò che rifulta , par-
iecipa°della proprietà dell' una e dell' altra di
quelle foftanze , fecondo la vana loro proporzio¬
ne ■ nel primo cafo il comporlo avrà proprietà
differenti dai componenti principi . Così egli è
noto che V allume ha proprietà differenti dal!
argilla e dall'acido vitriuolico, dalla cui combi¬
nazione è formato ■ -

(z) Neil» nota $6. del Tom. IL abbiamo el-
pofta una particolare dottrina de'primi principi
de' corpi, della loro varia azione;, e della varia
loro combinazione nella compofizione de' corpi ,
che cadono fotto i fenfi . Noi* quindi abbiane,
procurato render ragione di varj fenomeni,e fra
quefti del diverfo grado di confidenza , e delle
varie affezioni de' corpi predetti confiderai! fono
la medefima , e fotto diverfa temperatura . In
feouito a quanto abbiamo efpofto, ora offerveremo,
che fra le parti, onde un corpo é format»,altre
fì chiamano principi, ed altre pam mtegunti .Si
chiamano principi quelle , che fono di natura
differente fra loro, e diverfa pur- da quella del
tutto, che compongono. Si eh ..mano pam tnte-
franti quelle che fono della mededma natura,
e non differirono dal tutto , che coftituifcono ,
fé non in grandezza , ed alcune volte in figura,
od anche in confidenza . Il tutto poi , che da
fiffatte parti rifulta, fi chìim&^ompofto , nipetto
a'fuoi principi, ed Aggregato , nfpctto alle lue
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parti integratiti. L'unione de' princìpi fi chiama
compoftzione o combinazione ; e quella delle parti
integranti fi chiama aggregazione . N»Uo fte/Fo
modo fi diftingue da' Chimici l'attrazione , che
efercitano fra loro i principi, da quella che efer-
citano fra di loro le parti integrai^: ; la prima fi
chiama affinità di combinazione, la feconda affinità
di aggregazione. Riguardo all'affinità ài aggrega¬
zione, fi devono distinguere due generi d'azioni,
cioè i°, quella , per cui i corpi fra loro cfifranti
tendono ad avvicinarfi con un certo grado di
prontezza ; i°. quella, per cui le particelle inte¬
granti attualmente formanti un aggregato reOfte*
no con un certo grado di forza alJa loro fepara-
zione . Riguardo all' affinità di combinazione fi
devono avvertire due cofe , 1' una, che quella
farà tanto maggiore, quanto è minore l'affinità
di aggregazione ; 2°. che allorché due o più cor¬
pi s' unifeono per una affinità di compoCizionc,
la loro temperatura cambia . Si devono poi di¬
stinguere /ei cafì d' affinità di compofizione o di
combinazione : i°. 1' attrazione, per cui i corpi
diffimili , e dittanti tendono ad unirfi con mag¬
gior o minor prontezza ; »•. 1* attrazione , per
cui i principi combinati infiemt nella compofi¬
zione di un tutto, danno con maggior o minor
forza attaccati fra loro; j* l'attrazione, per cui
fuppofti tre corpi diffimili dittanti , o per dir
meglio, feparati l'uno dall'altro, Tubo di quefii
fefcbene fia fufcettibi.'e di attaccarfi a tutti due
gli altri feparatamente , pure in tale occafione
dovendo attaccarli folamente od all'uno, od all'
altro, feieglie piuttofto 1' uno che I* altro ; 4 0 . 1*
attrazione, per cui, fuppofto un corpo comporto
ili pia principiano di quefti fi diftacca dal tut¬
to per attaccarli ad un altro corpo , che al con¬
tatto di quel compofto vien prefentato ; quefta
viene chiamata da Bergman attrazien elettiva;^.
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ì : attrazione, per cui, i'uptjofti due corpi comporti
di due principi per cadauno , le vengano fra di
loro a conlatto , i loro principi u diftaccano vicen¬
devolmente, ed attaccandoli feparatamente quelli
dell' ano a quelli dell' altro , formano due tutta
novelli. Quefìa fpezie d'attrazione vien chiama¬
ta affinità doppia ; 6°. quella fpezie d'attrazione
chiamata da alcuni affinità d' intermedio , ed è
quando due corpi , che non hanno alcuna fenfi-
bile affinità fra loro » divengono atti ad unirfi
infìeme per l'interpofizione d'un terzo.

(5)1 principi de' corpi fi feparano per due
mezzi differenti , 1' uno è l'azione di qualche
corpo etereo, che interponendoti in una copia
grande fra i principi medefimi coftituenù un da¬
to corpo, li fepara, e li allontanai l'altro mez-
so è quello, per cai presentando uno all' altro
corpi 'dotati di particolari affinità, fi vengano
quindi a produrre varie decompofìzioni e compo"
fizioni, le quali, attefa la conofciuta natura di
una delle foftanze adoperate, vengano a manife-
ftare anche i principi dell' altra ( Ved. n. %. ).
Il primo di quefti mezzi fi chiama anal'tfi fecca }
la %\\&\e, fpefle volte è atta ad ingannare l'offer-
vatore ; perciocché quel medefimo corpo etereo
( cioè per ordinario il fuoco ), il quale decom¬
pone la foftanza in quadrone , nel medefimo pre¬
ceffo dell' operazione produce nuove combinazio¬
ni de' fuoi principi , onde mafcherar la maniera ,
con cui effi realmente efiftono nel contemplato
compoìlo ; 1' altro mezzo fi chiama analifi umi'
da, ed è certamente il più fìcuro per manifefta-
re i principi predimi , dalla cui unione una
qualche foftanza rifulta. Egli è poi d'avvenirli,
che i Chimici confiderano due forti di principi,
onde una fodanza deriva ; altri di quefti fi chia¬
mano predimi , ed altri rimoti . I principi prodi*
mi fono quelli, che compongono immediatamen¬
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te la foftanza esaminata ; i principi rimoti quel¬
li, che colla loro diverfa unione formano quefti
principi proffimi. Per mezzo dell' analifi fecca il
corpo alle volte fi rifolve ne' fooi principi rimo¬
ti , i quali perciò corobinandofi poi diverfamente
infieme, occultano la. vera maniera delle loro
combinazioni nel dato comporto . Coli' analifì u-
mida fi ottengono i princip; prortìmi, perciocché
quefti e/Tendo meno fra loro attaccati di quello
che i principi rimoti, fono più. facilmente /Velli
e feparati.

( 4 ) Tutti i corpi per mezzo iel calore
ponno ridurli fotto una forma aerea . Riguardo
poi agli acidi, quelli > i quali fi prefentano fol¬
lo tal forma all'ordinaria temperatura della no-
ftra atmosfera , fono 1' acido folforofo , 1' acido
carbonico , 1' acido muriatico , e 1' acido [fatico , o
fiuorico.

( 5 ) La dottrina corpuscolare è ormai gene¬
ralmente abbandonata.

( 6 ) Siccome ogni parte integrante ka una
natura limile a quella del tutto, dunque ogni
parte integrante farà compofta de' medefimi prin¬
cipi che vi tutto. Perciò una parte integrante
farà fempre una foft-tnza più grande, che un
principio . Or perchè s' abbia una divifione pu¬
ramente meccanica, conviene ufare tali ftromen-
ti, i quali fi portano interporre con un grado di
preflìone fra le parti, che fi devono dividere .
Se dunque quefto corpo fia affai picciolo , egli è
importabile di trovare rtromenti a tal feparazione
adattati. Sarà dunque imponìbile il trovarne ta¬
li, che fieno «paci di feparare i principi fteffi
de' corpi.

( 7 ) Considerando ciocchi ho efpofto nella
note 20, e 28. del Tom. II. , fi comprende,che
il fangue oltre un po' d'oflìdo di ferro, dal
quale riconofce il color rortb,di cui va fornito,
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e" compofto di tre foftanze fta loro diverfe, cioè
la fibrofa , l'aibuminofa, e la gelatinofa . La par¬
te fibrofa non è folubile nell' acqua , ma lo di¬
viene per mezzo dell' altre due, e col moto, che
le viene continuamente impartito nel proceffo
della circofazione. La gelatinofa, e P allumino-
fa fono fo/ubili nell' acqua , e realmente nella
compolìzione del fangue circolante fi trovano
combinate con molta acqua , fenza la quale fi
prefenterebbero fotto uno fiato denfo e concreto.
Quindi la fluidità del fangae dipende dalla quan¬
tità d' acqua , che fi trova nelle predette due fo¬
ftanze combinata .

( 8 ) A quefto propofito merita d' «ffer letta
la Diflertazione <V Hoffmanno intitolata : De aqu*
medicina, univerfait .

( 9 ) L' acqui eflìendo , di mano in mano
che {corre per il canale interinale, afìorbita dai
vai! inalanti, non è atta a promuovere col fuo
pefo la fortita degli efcrementi. S' aggiunga ,
che efTa introducendo nel fifiema della circolazio¬
ne le parti faline > faponacee, gommofe > delle
quali ella per ifirada s*imbeve s s'avranno negli
inteftini una minor copia di materie irritanti, e
gli efcrementi fteffi faranno comporli molte volte
d'una materia più tenace , e riffa. Finalmente
1' acqua rilavando il tnbo interinale, ne dimi¬
nuirà la forza dell'eccitamento. Tutte quelle co-
fé infìeme unite contribuiranno a produrre una
abituale ftitichezza, ficcome in quello luogo of-
ferva il Cullen.

( io ) L' acqua potrà eziandio giovare nel¬
le oftruzioni, quando quelle dipendano, in par¬
te da una foverchia rigidità del folido fem-
plice.

( n ) Io credo, che fiavi un'immediata co¬
municazione per mezzo de'vali linfatici fra il
canal alimentare e le vie orinarle, fra il mede'
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